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L'arte in Italia è una forza naturale 

In Italia si parla sempre male dell'arte, come della politica. e non si cessa 
un momento dal farla. 

In Italia « crisi dell'arte n non vuoi dire scarsezza, debolezza, decadenza: 
vuoi dire molteplicità e contraddizione. 

La crisi della scultura è annunciata dal più grande degli scultori, Martini ; 
è smentita dal più abile, i\'Ianzù; è ignorata dal più puro, Marino; è svelta­
mente « aggirata » dai più giovani, che banno scoper to nella cerarWca la solu­
zione della scultura « in colore ». 

Quando in Italia si parla della « fine della natura morta » non vuol dire ch 'essa 
è decaduta, vuoi dire ch e ha raggiunto la nobiltà: che Carrà, Tosi, Casorati, 
non scompariranno, ma sono diventati classici. Che banno vinto. 

La « crisi dell'arte sacra » non è il silenzio: è - da secoli - la pericolosa, mol­
teplice, combattiva variazione con cui gli artisti rasentano la Chiesa. 

L'arte in Italia non scompare mai: fugge dal marmo e riappare nella maiolica 
e nel cesello; fugge dal cavalletto e riappare nel mosaico sul pavimento, fugge 
dall'affresco e riappare sul tappeto. Quando l'architettura ba voluto ammaz­
zare la decoJ;azione, la decorazione si è trasformata in arte. 

L'arte in Italia non muore mai: la sua non è crisi, è mobilità. 

Se non chiedete la coerenza, all'arte italiana potete chiedere tutto. 

In Italia gli artisti sono sempre in contraddizione con la storia, meno uno, 
ed è il più grande. 

Durante gli anni guerrieri c'era un solo pittore drammatico, Sironi, e gli altri 
erano mclanconici. Dopo la guerra, i giovani melanconici si sono riscossi, e 
dipingono stragi in tempo di pace. 

Gli artisti più ribelli in Italia non mancano mai di predecessori diretti nel 
campo opposto. (Ora i giovani neo-cubisti in duello con i naturalisti anziani 
rendono omaggio al futurismo ch e costoro sostenevano venti anni fa). 

Perchè in Italia le discussioni sull'arte sono. in fondo, oziose? Perchè l'arte 
non manca mai. 

C'è una pittura provinciale, in I talia , di livello elevatissimo: è quella che salva 
l'arte mentre la pittura cittadina fa le sue esperienze. 

Gli italiani amano parlar male dell'arte in tante, belle e appassionate esposi­
zioni. L. L. 


